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Le bimbe uccise; un boomerang per la difesa la sfilata dei testimoni 

Ponticelli, i primi «non riconto» 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — «Se lei non ri
sponde, rischia fino a tre an
ni per reticenza e falsa testi
monianza». li teste crolla, e 
ammette: «Quella volta sono 
andato a testimoniare dal 
carabinieri perché mi aveva 
"Invogliato" la famiglia di 
Ciro Imperante». Alzano gli 
occhi al cielo, visibilmente 
contrariati, gli avvocati de
gli imputati. Vicino, sorride 
soddisfatto il legale di parte 
civile. Sono le 14,30, il piccolo 
colpo di scena giunge davve
ro Inatteso mentre la terza 
udienza del processo per il 
massacro di Ponticelli si av
viava verso una conclusione 
di routine. Convocato come 
teste a favore della difesa, 
Ercole Cattina, 22 anni, pre
giudicato per rapina (giunge 
in aula in manette, scortato 
dai carabinieri), si trasforma 
in un boomerang rivolto 
contro gli stessi imputati. 
Aveva sostenuto di essersi 
recato spontaneamente dal 
carabinieri per testimoniare 
che il giorno dell'omicidio 
delle piccole Barbara Sellini 
e Nunzia Munlzzi, lui aveva 
incontrato Ciro Imperante 
che passeggiava per San 
Giorgio a Cremano, lontano 
dal luogo del delitto. Ma co
me faceva a sapere qual'era 
la caserma giusta a cui rivol
gersi? «L'ho chiesto ai pas
santi», balbetta il teste. E poi 
ammette di essere stato Indi
rizzato e «invogliato, a testi
moniare dalla famiglia Im
perante. Un brutto colpo al 
castello difensivo, non c'è 
che dire. Anche gli altri due 
imputati, Luigi Schiavo e 
Giuseppe La Rocca, appaio
no contrariati. Quella di ieri 
è stata una giornata nera per 
gli imputati. Un'udienza co-

Strana storia d'una confessione 
prima estorta e poi ritrattata 

Il fratello di uno degli imputati dice (ma non convince) di essere stato torturato dai Ce 
Parla la bambina che quel giorno aveva appuntamento con Barbarella e Nunzia 

NAPOLI - Ciro Imperante, al centro e Giuseppe La Rocca mentre parlano con l'avvocato durante una fase del processo 

mlnclata subito male, con 
l'interrogatorio di un altro 
imputato, Salvatore La Roc
ca, fratello di Giuseppe, au
tore di una clamorosa con
fessione, poi ritrattata. Con
fessò di avere alutato II fra
tello e i suol amici a disfarsi 
del poveri corpicini delle due 
bambine. «Ho confessato 
perché mi hanno torturato I 
carabinieri» dice in aula La 
Rocca. «Mi portarono In ca

serma e mi rleplrono di calci 
allo stomaco, mi Infilarono 
le penne nelle orecchie, tanto 
che ho perso parzialmente 
l'udito. Volevo parlare con il 
giudice e loro mi portarono 
davanti a un negro di bassa 
statura. Mi dissero che quel
lo era il magistrato e quando 
lo cominciai a parlare di tor
ture loro mi dissero che era 
un trucco. "Allora ci volevi 
Imbrogliare", dissero, e ri

presero a picchiarmi. Cosi 
quando mi portarono davan
ti al giudice vero lo non sape
vo come regolarmi. Ero con
fuso...». Una confessione 
estorta, dunque. Ma come 
spiega il fatto che la sua fi
danzata, che certo non dove
va temere di subire la sua 
stessa sorte, ha raccontato le 
stesse cose? «Aveva 11 "ci
clo"», balbetta Salvatore La 
Rocca, lasciando intendere 

che, con le mestruazioni, la 
sua ragazza non era in grado 
di Intendere. Mormora lì 
pubblico, mormora 11 drap
pello di «inviati» del giornali: 
•Un piccolo caso "Montesi" a 
Ponticelli», suggerisce qual
cuno. La testimonianza di 
Salvatore La Rocca si esau
risce con una serie di «non 
so», «non ricordo». 

Sono le 12 quando entrano 
1 testimoni. II primo è ti pa

dre della piccola Nunzia Mu
nlzzi, Mario. È sordomuto, a 
tradurre a gesti le domande 
del presidente della Corte è il 
figlio Salvatore. «Non saprei 
dire se erano proprio loro I 
ragazzi che mia figlia vedeva 
davanti al bar — spiega Ma
rio Munlz2l — ma tutti 1 
giorni c'era sempre la stessa 
comitiva di ragazzi ferma 11. 
E proprio quel giorno, quel 
sabato, non c'era nessuno 
davanti al bar». 

C'è un momento di diver
tita commozione quando, 
poco dopo, viene chiamata a 
testimoniare Silvana Sasso. 
Paffuta, ancor più ingrossa
ta da un'ampio mantello di 
lana bianco,.Silvana ha un
dici anni. È scampata al 
massacro per puro caso. 
Aveva raccontato alla madre 
che una delle sue amichette 
si era fidanzata «con uno 
molto più grande» e che si 
vedevano davanti al bar del 
quartiere. Il secco «no» che le 
oppose sua madre, quando 
lei le chiese se poteva uscire 
con Barbarella e Nunzia, le 
salvò la vita. Precipitata in 
un processo di cui capisce 
poco, guarda attonita II pre
sidente che le ricorda che 
«dire le bugie è contro la leg
ge e oltretutto è peccato 
mortale». Ma lei ricorda ben 
poco: «Era molto tempo fa» 
dice a mezza voce. Ma come, 
non ricorda di aver detto ai 
carabinieri che Barbara e 
Nunzia avevano appunta
mento con un certo «Gino», 
proprietario di una «500»? 
No, non ricorda. Ricorda so
lo che Barbara le propose di 
andare con lei all'appunta
mento. E ricorda anche che 
uno di quei ragazzi era chia
mato da Barbarella «Tarzan 
tutto lentiggini». 

Franco Di Mare 

ROMA — 'Oggi e domanh è una trasmissione televisiva del 
pomeriggio che si affida al computer e ad altri strumenti 
sofisticati della più moderna tecnologia per analizzare pro
blemi di varia umanità e sottoporli ad una sorta di referen
dum tra i telespettatori. Il suo conduttore, Valerio Riva, ha 
pensato bene nelle ultime settimane di dedicare ripetute 
puntate de) suo programma ad una questione complessa e 
delicata come poche: l'assistenza al malati di mente In Italia. 
Il guaio è che ha gestito 11 tema come se si parlasse di gastro
nomia o di compra vendita del calciatori. Ne è uscito un guaz
zabuglio utile solo ad alimentare la confusione su un proble
ma che abbisogna in vece del massimo di chiarezza. In vere e 
proprie ammucchiate di ospiti. Interviste, filmati, contatti 
telefonici, non si è consentita alcuna plausibile testimonian
za. Come sempre accade in condizioni del genere, ha avuto 
buon gioco solo chi sgridava» la sua denigrazione alla rifor
ma psichiatrica, ovvero quella legge 180 che è largamente 
inattuata per responsabilità del governo, di molte ammini
strazioni locali e di una certa classe medica ancorata al privi
legi di sempre. Ripetuti collegamenti con la redazione del 
•Piccolo; il quotidiano di Trieste, han finito per mettere In 
campo l'opposizione alla riforma di un paio di persone men
tre anche i sassi sanno che nella città giuliana si registra un 
diffuso consenso all'operante realtà del servizi alternativi al 
manicomio. La redazione del 'Manifesto; invitata a partecl-

Malati di mente 
La Rai utilizza 

computer 
e inciviltà 

pare all'ultima di queste trasmissioni, ne è stata esclusa In 
extremis. Spiegazione: un improvviso sciopero di alcuni tec
nici della Rai di Roma. Guarda caso, questo ̂ contrattempo* 
ha tagliato fuori la testimonianza di Luigi Plntor, che cono
sce molto bene l servizi territoriali triestini e si accingeva a 
recare un contributo di chiarezza. Si è assistito Invece ad una 
sorta di indecoroso referendum telefonico sul tema: rSareste 
disposti a tenere un pazzo in casa?». È assai grave che un 

giornalista affronti dallo schermo del servizio pubblico tele
visivo con metodi tanto grossolani, privi della più elementare 
sensibilità, problemi che grondano lacrime e sangue. Vlen da 
chiedersi quale sarebbe stato ti comportamento di Valerlo 
Riva se avesse lui, per cattiva sorte, un pazzo In casa. Inutile 
scomodare l computer se non si sa far ricorso a un minimo di 
serietà e civiltà: anzitutto rispetto per I malati di mente e 
quanti ogni giorno se ne fanno carico. 

Riportiamo infine una dichiarazione di due Invitati alle 
trasmissioni, Luigi Bene velli, psichiatra e deputato, e Paolo 
Crepet, responsabile Pel per l problemi della psichiatria: 
^Protestiamo per ti clima di una trasmissione che tende a 
produrre un'informazione volutamente approssimativa e 
confusiva. Infatti vi si oscurano le responsabilità di chi a 
livello nazionale, regionale e locale non ha provveduto né 
provvede a programmare, finanziare e attuare 1 servizi. Ma 
quello che appare inaccettabile è che in una situazione diffi
cile e carica di tensioni si attacchi In modo sconsiderato 
proprio quelle esperienze, come Trieste, in cui più si è la vora-
to e si lavora con grande impegno e generosità. Per questo 
non è accettabile che programmi della televisione di Stato 
organizzino la disinformazione, Indicando falsi bersagli per 
la protesta di chi sta male, delle famiglie e degli operatori». 

Fabio Inwinkl 

Documento unitario dell'Associazione magistrati 

Referendum: appello 
dei giudici a Cossiga 

(e critiche al Psi) 
Sollecitato «l'intervento risolutore del Parlamento» - Polemiche 
Pri-Uil sull'adesione di Benvenuto alla campagna abrogativa 

ROMA — Un appello al Par
lamento, perche decida rapi
damente sulle riforme giudi
ziarie. Un'altra richiesta di 
intervento al presidente del
la Repubblica, Francesco 
Cossiga. Una decisa freccia
ta al Psi. I giudici — tutte le 
loro correnti, stavolta, e non 
più singoli esponenti — sono 
scesi in campo contro l tre 
referendum (abrogazione 
dell'Inquirente, allargamen
to della responsabilità civile 
dei magistrati, abolizione 
delle norme elettorali del 
Csm) lanciati da Psi, Pll, Pr e 
— sia pure con una dissocia
zione In extremis — dal Psdi. 

Ieri pomeriggio, In un'in-
fuocata riunione dell'Asso
ciazione nazionale magistra
ti Iniziata all'insegna del ri
schio di una spaccatura, le 
Ire correnti che la compon
gono (Unità per la costitu
zione, Magistratura Indipen
dente e Magistratura demo
cratica) si sono invece ritro
vate tutte d'accordo su un 
documento finale molto de
ciso. La novità maggiore non 
sta nel tono e negli argomen
ti usati, ma nella piena ade
sione ad esso di MI, la forma
zione che finora si era dimo
strata più «tiepida» nel pren
dere le distanze dal referen
dum e che concordava nella 
sostanza con almeno uno di 
essi, quello sull'abolizione 
del sistema elettorale pro
porzionale del Csm. 

Il documento approvato 
dalla giunta esecutiva cen
trale dell'Anni parte da que
sta premessa: chiedere refe
rendum su questioni sulle 
quali è in corso il dibattito 
alle camere rivela «il timore 
della verifica parlamentare e 
l'impotenza del partiti pro
ponenti: e fra essi è grave 
constatare che vi sia il parti
to del Presidente del Consi
glio». Le proposte referenda
rie, aggiunge subito PAnm, 
«manifestano l'intento di 
mortificare il movimento as
sociativo dei magistrati che 
ha dimostrato di saper re
spingere i tentativi di Infil
trazione partitica e di sapere 
nel contempo offrire un con
tributo originale di cultura 
alla crescita democratica 
dell'istituzione giudiziaria». 
Nel merito, l'Anni afferma 
che «difenderà strenuamen
te» il sistema proporzionale 
per l'elezione del Csm (su 
questo punto c'è dunque un 

netto capovolgimento della 
posizione di Mi). E che li mo
do per punire i giudici che 
sbagliano sta nella migliore 
definizione della responsabi
lità disciplinare: estendere 
quella civile, Invece, «provo
cherebbe ulteriore stasi nelle 
procedure e costituirebbe un 
Incentivo al conformismo 
giurisprudenziale». 

Il documento conclude 
sollecitando «l'Intervento ri
solutore del Parlamento». E 
l'ultimo — ma più significa
tivo — invito è espressamen
te rivolto al Presidente della 
Repubblica, perché valuti «i 
pericoli derivanti dal coin
volgimento della magistra
tura nella campagna refe
rendaria». Cossiga, nel di
scorso d'insediamento del 
nuovo Csm, aveva già affer
mato che sarebbe intervenu
to per sollecitare il Parla
mento a legiferare sulle que
stioni della giustizia. 

Ieri il sen. Silvio Coco, re
sponsàbile del gruppo de alla 
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commissione giustizia del 
Senato, ha però annunciato 
l'indisponibilità della Com
missione ad «Impegnarsi in 
affannose rincorse con I con
vogli referendari», che si tra
durrebbero In «sostanziale 
ostruzionismo» di importan
ti progetti di legge, soprat
tutto quello sul nuovo pro
cesso penale. Ancora In tema 
di referendum, da registrare 
un comunicato dell'Ufficio 
Lavoro della Direzione na
zionale del Pri, che critica il 
segretario della UH Benve
nuto per aver partecipato — 
sia pure a titolo personale — 
alla presentazione dei refe
rendum: ciò che significa 
«infliggere un serio colpo al
l'unità interna» delta Uil. 
Quest'ultima ha -replicato 
negando rischi di divisione: 
«Non c'è nessuna adesione 
della Uil In quanto tale ai re
ferendum», e questa è una 
decisione della segreteria 
confederale. 

Michele Sartori 
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Pasqua al mare, con pranzi speciali 
CESENATICO Velverde - hotel 
Waldenis - Via Modigliani 23. tei. 
(0547) 65H6. 50 mt mare, ogni 
confai, locate riscaldato 3 giorni 
pensione completa 110000. 6 gior
ni 180000 Prezzi estate 24 000 -
35 000 (22) 

Pasqua al mare 
RIMINI-fìivezzurrm - albergo Tuli-
p» - Tel 10541) 32756 • 85629. Vici
no mare. riscaldato, gran pranzo pa
squale. 3 giorni pensione completa 
90000 (24) 

Pasqua al mare 
RIMINt-fìjvanurr» * hotel Davo» • 
Tel (0541130376. viale Regina Mar
gherita 123. Sul mare, camere ser
viti. telefono, ambiente riscaldato. 
Pranzo e sorprese pasquali 3 giorni 
pensione completa L. 95.000 121) 

Week-end Pasquale al mare 
AH Hotel David - RIMIMI • via Pra
ga 68. tei. (0541) 80522 - 61068. 
Tre giorni completi L. 85000 con 
pranzi speciali. 250 m mare, tutte 
camere servizi, balcone, ascensore. 
telefono, bar. sala tv. parcheggio 
coperto Da maggio al 15/6 L. 
18 500. dal 16 al 30/6 e settembre 
t . 20000. luglio L. 25 000 Medesi
ma gestione Pancione Sericoli • 
Rimini (18) 
A tutta la clientela la direzione au
gura Buona Pasqua!'! 

Aprite gli occhi: nelle Audi8oSCe GT 
il tettuccio apiibile è di serie 

E non solo quella 
Sono una ventina gli extra di serie sulle nuove Audi 80 SC e GT. 

Eccone alcuni fra i più interessanti: il tettuccio apribife, 
i pneumatici (arghi, i doppi specchietti retrovisivi esterni 

regolabili dall'interno, la console centrale, il sedile di guida 
regolabile in altezza, la predisposizione per l'autoradio stereo 

con antenna a scomparsa e, per la Audi 80 SC, anche 
cerchi in lega, vetri catacolor, vernice metallizzata. 

Nuova Audi 80 SC con motori di 1300cmc, 1600cmc, 1800cmc, 
I600cmc Diesel e Turbo Diesel. Un modo elegante 
per non pagare tante cose in più. 

Nuova Audi 80 GT con motori di 1300cmc, 1600cmc, 
I600cmc Diesel e Turbo Diesel. Un modo sportivo 
per risparmiare denaro. 

Audi 
del Gruppo Vottswagen 

all'avanguardia 
della tecnica. 
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